
“Con vista sul mondo” collabora a stret-
to contatto con le associazioni e gli ope-
ratori socio–sanitari locali per una reale
forma di sostegno e di formazione e non
di sostituzione, in vista di una crescita
delle forze già presenti, per superare la
visione assistenziale. Inoltre, attraverso
l’organizzazione di corsi e convegni, si
impegna a educare allo sviluppo.
A oggi, sono attivi progetti in diversi Pae-
si, come l’attività di sostegno farmaceu-
tico in Benin, la trasformazione di loca-
li di proprietà delle suore Bene Umuka-
ma in ospedale per malati indigenti in
Burundi, l’organizzazione di un ambu-
latorio per donne vittime di violenza in
Congo, l’allestimento di un laboratorio
di medicine essenziali in un ospedale in
Malawi, l’invio di specialisti e attrezzatu-
re in un dispensario in Togo. L’associa-
zione ha un sito Internet all’indirizzo
www.convistasulmondo.org, oltre a una pa-
gina Facebook. (A.G.)

associazione mantovana “Con vi-
sta sul mondo” onlus si è costi-
tuita nel 2007. Raccoglie il testi-

mone della scomparsa dottoressa Virgi-
nia Ruggerini, missionaria della medici-
na in Africa, dalla metà degli anni ’80: in
Uganda e in Tanzania per aiutare i bam-
bini, infine impegnata per anni in una
collaborazione medica con l’Eritrea. Nel
tempo si sono unite altre persone e for-
ze per continuare o avviare nuovi pro-
getti nei Paesi più poveri del continente
africano, grazie all’opera di tanti medici
e volontari.
L’associazione ha come obiettivo di riu-
nire gli sforzi di chi in provincia svolge
volontariato verso i popoli poveri. Per-
ché occorre ricordare che la costruzione
di un mondo più giusto, più attento ai
bisogni degli ultimi passa dai “piccoli e
grandi” gesti quotidiani e viene alimen-
tata da una volontà costante, da genuino
entusiasmo e da una carità disarmata.
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DI GABRIO ZACCHÈ

ono passati dodici anni da
quando, nel 2007, l’onlus
mantovana “Con vista sul

mondo” ha acquistato il piccolo
fatiscente ospedale “Saint Vincent” di
Bukavu (Repubblica Democratica del
Congo). È stata una decisione
sofferta, proposta da un amico
congolese, il dottor Joseph Kakisingi,
da pochi anni laureato in Medicina e
Chirurgia. La proprietà voleva
destinarlo ad albergo e questa

S
sarebbe stata una grave perdita per
tutto il popoloso e povero quartiere
di Kadutu, privo di servizi sanitari.
Acquistata la struttura, grazie alla
convinzione e al coraggio dei dottori
Daniele Benedini e Renato Bottura, la
stessa è stata poi in parte ceduta in
partnerariato all’onlus locale Msaada.
In tutti questi anni l’impegno per il
“Saint Vincent” è stato gravoso ma
efficace, grazie all’aiuto di amici
medici e al fondamentale sostegno
economico di molti mantovani.
Abbiamo qualificato il personale

inviando, in brevi missioni, vari
specialisti: ginecologi, ostetriche, un
anestesista (Vincenzo Sgarioto),
odontoiatri, internisti, farmacisti
(Veronica Barini). È stato attivato un
ambulatorio odontoiatrico, arricchito
di strumenti il laboratorio analisi,
iniziata la produzione di farmaci
galenici. Abbiamo portato ecografi,
elettro ed ecocardiografi,
strumentario chirurgico, un
carditocografo per la sala parto. Due
medici (Joseph e Frank) sono venuti
più volte a Mantova, al “Carlo Poma”
e in “San Clemente”, per apprendere
tecniche chirurgiche e acquisire
competenze neonatologiche. Così
l’ospedalino in pochi anni è
diventato un punto di riferimento
non solo per i piccoli ospedali della
zona privi di tutto, ma anche per le
cliniche universitarie gravemente
carenti, in una città di 800mila
abitanti, meravigliosa per la sua
collocazione in riva al lago Kivu, ma
povera di infrastrutture e caotica.
Abbiamo poi ampliato, migliorato e
igienizzato la struttura: serbatoi per
l’acqua, l’impianto fotovoltaico
installato nel 2011 grazie all’amico
Nerino Trentin è stato rinnovato nel
2018 e, infine, in collaborazione con
l’onlus americana “Projet Congo”, si
è provveduto alla costruzione di una
nuova struttura a due piani
inaugurata nel febbraio 2018.
L’ospedale ha assunto un indirizzo
materno–infantile, poiché questo è il
bisogno prevalente della
popolazione: accoglie tutte le gravide
indipendentemente dalle possibilità
economiche. In Congo, diversamente
dai pochissimi Paesi africani quali il
vicino Burundi, il ricovero per parto,
in assenza di mutue o di
assicurazioni private, è a pagamento.
Abbiamo documentato, poi,
un’elevata incidenza di neonati
prematuri e sottopeso per le scadenti
e faticose condizioni di vita delle
madri, scarsamente alimentate e
dedite a lavori faticosi per tutta la
gravidanza. Da qui la necessità di
attivare un moderno servizio di
neonatologia, dove anche altri punti
nascita non attrezzati possono
trasferire neonati prematuri o

sofferenti e così ridurre l’elevata
mortalità e disabilità postnatale. Ci
siamo riusciti grazie al finanziamento
del Rotary international, ottenuto per
merito di un efficace “gioco di squadra”
diretto dal collega Paolo Costa e dalla
rotariana Camilla Arduini, con il
coinvolgimento del Rotary Andes e del
Rotary Bukavu Mwangaza. Abbiamo
acquistato incubatrici, lettini termici e
neonatali, attrezzature per fototerapia e
rianimazione neonatale. Il 12 luglio,
durante la mia decima missione in
Congo, assieme a Carla Ferrari ostetrica

e a Laura Brutti insegnante esperta in
lingue, abbiamo inaugurato con una
grande festa l’Unité spécialisée de
Néonatologie. Ma l’attuazione del
progetto continua con la parte didattica.
Un’ostetrica congolese entro l’anno sarà
a Mantova presso la Neonatologia e
terapia intensiva neonatale del “Poma”.
Nel febbraio 2020 accompagneremo al
“Saint Vincent” la dottoressa Valeria
Fasolato, primaria della struttura, per
perfezionare le competenze degli
operatori. La missione di luglio non
poteva chiudersi senza una visita a

Bujumbura (Burundi) dove le suore
Bene Umukama, conosciute anche a
Mantova in quanto attive presso la
parrocchia di Sant’Antonio, gestiscono
l’Hopital Notre Dame de la Miséricorde.
Da un anno l’ospedale ha ottenuto
l’accreditamento da parte del ministero
della Sanità, reso possibile dalla
costruzione di un blocco operatorio di
tre piani da noi progettato e finanziato.
Abbiamo collaborato all’esecuzione di
ecografie e svolto attività didattica al
mattino. Ci siamo dati appuntamento
per il febbraio prossimo.

Bambini in una scuola africana

Il racconto di dodici anni di impegno della
onlus «Con vista sul mondo» nell’ospedale
di Bukavu. In luglio, con una grande festa,
è stato inaugurato il reparto di Neonatologia

Aiutare l’Africa: numerosi progetti in cantiere

Mantova per il Congo,
solidarietà senza confini

Bukavu (Congo): il dottor Frank assiste un neonato prematuro

Il blocco operatorio costruito all’ospedale di Bujumbura, in Burundi
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DI MAURIZIO CASTELLI

eggiamo il programma della Fiera Mille-
naria di Gonzaga, edizione 2019, e ricor-
diamo la sinfonia di Dvorak, detta Dal nuo-

vo mondo. Quest’anno è proprio un nuovo mon-
do quello della fiera, che si terrà da sabato 31 a-
gosto a domenica 8 settembre. L’incipit è il lo-
go, nuovo, un’immagine, semplice ma imme-
diata, per raccontare che l’ente cambia “vestito”.
E vuol essere luogo d’incontro tra culture, terri-
tori, imprese e soprattutto persone. Con l’atten-
zione sempre più rivolta ai consumatori.
Lo sottolinea Giovanni Sala, dinamico presi-
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dente della fiera che in questi anni sta trasfor-
mando la più importante delle manifestazioni
fieristiche gonzaghesi: «Prevale l’attenzione al
consumatore, a tutti i consumatori, anche quan-
do trattiamo i temi tecnici, per tradizione riser-
vati agli addetti ai lavori, perché crediamo che
tutti abbiano il diritto di conoscere il mondo
della produzione alimentare e l’irrompere del-
le innovazioni, tecnologiche, sociali e culturali
che oggi qui avvengono». 
A iniziare dalla cosiddetta agricoltura di preci-
sione e digitale che a Gonzaga vede una novità
di grande significato. Infatti è il “Comitato im-
prenditoria femminile – Le donne dell’agricol-
tura”, attivo presso la Camera di commercio di
Mantova, a proporre e coordinare il convegno,
nel segno dell’unità di tutte le imprenditrici che
si occupano di agricoltura. L’evento riprende e
sviluppa una precedente iniziativa del maggio
scorso. Qui erano state presentate quattro espe-
rienze aziendali di differenti applicazioni digi-
tali: nell’allevamento bovino, produzione di me-
loni, semina con l’assistenza di sistemi GPS e or-

ticoltura. Ora in fiera, mercoledì 4 settembre, al-
le ore 20.30, le organizzatrici approfondiranno
l’analisi economica e i possibili incentivi pub-
blici per lo sviluppo di questo innovativo seg-
mento di agricoltura, illustrando anche i vantaggi
per i consumatori, specie per quanto attiene la
tracciabilità delle produzioni alimentari e la lo-
ro sostenibilità. Vi parteciperà come relatore il
professor Angelo Frascarelli, ben noto al pub-
blico mantovano.
Poi la novità della fiera 2019 coincide con la
ricorrenza del 70º anno di fondazione di Conf-
cooperative Mantova e il centenario di Conf-
cooperative nazionale. Ogni sera, in piazza
Grande, alle 21, si dedicherà attenzione alle pa-
role significative del mondo della cooperazio-
ne. Fra queste troviamo: partecipazione, soli-
darietà, agroalimentare, lavoro e innovazione.
Parole che verranno presentate e discusse con
il pubblico. In accompagnamento a questa i-
niziativa, Confcooperative, ogni sera, presen-
terà un caseificio sociale mantovano, scelto sia
tra i produttori di Grana Padano Dop che di

Parmigiano Reggiano Dop.
Ancora, la novità rilevante, è lo sguardo a un set-
tore poco conosciuto dell’allevamento manto-
vano, quello dell’avicoltura (da carne bianca e
da uova) capace di un rilevante sviluppo in que-
sti ultimi anni, complici anche le difficoltà di
reddito dei consumatori italiani. Che, appun-
to, scelgono i prodotti dell’avicoltura perché
più accessibili. Qui si ricorrerà a uno spettaco-
lo di show cooking innovativo. Infatti, in piazza
Grande, martedì 3 settembre, alle 21, accanto
allo chef Simone Rugiati interverranno una nu-
trizionista, due produttori, tra i quali una im-
prenditrice e un veterinario, al quale spetterà il
compito di raccontare il benessere animale pra-
ticato negli allevamenti. Un insieme di com-
petenze professionali atte a trasferire la miglior
conoscenza dell’allevamento avicolo mantova-
no nel suo insieme.
Accanto a queste novità, la fiera mantiene l’am-
pia rassegna di manifestazioni, oltre 100 even-
ti, con 500 espositori e l’attesa di oltre 100mila
consumatori in visita.

Cento eventi in programma
dal 31 agosto all’8 settembre
Agricoltura «al femminile»,
cooperazione e carne bianca
tra i temi che verranno proposti

La Fiera Millenaria di Gonzaga punta sui consumatori

Alla fiera di Gonzaga sono attesi oltre 100mila visitatori


